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IL DESIDERIO DI TE 
M. Fiaschi

1. Come la cerva anela ai corsi d’acqua
    così la mia anima anela a te, o Dio;
    l’anima mia ha sete del Dio vivente
    quando verrò e vedrò il suo volto.

Il desiderio di Te, Signore,
è il cuore di ogni cuore,
l’acqua che non può mancare, 
l’aria che respiro;
il desiderio di Te, Signore, 
è fonte della vita,
dammi Tu di quest’acqua,
fa’ che io possa berne,
acqua di vita eterna,
sete non avrò.

2. O voi assetati venite tutti all’acqua
    senza denaro prendete e bevete;
    stabilirò con voi un’alleanza;
    l’empio lasci la sua vita e venga a me.

3. Non sia turbato, amici, il vostro cuore
    Dio mi ha mandato a voi, fidatevi di Lui;
    nella mia casa ci sono molti posti,
    tornerò e vi prenderò insieme a me.

Il desiderio che spinge i passi



Preghiamo insieme

O esseri, anime in tormenti d’amore;  
anime e corpi assetati di lui,  
altro non dite,  
perché tutto è già detto,  
cantato, sofferto da altri innamorati.  
È grazia di lui pregare così: 

Fin dal primo mattino a te, o Padre, 
ci rivolgiamo, 
perché sei l’unico nostro sostegno: 
in te solo trova ristoro la nostra sete infinita; 
guida i nostri passi con la luce della tua verità 
fino a che potremo vedere in pienezza il tuo volto. 
Amen.

Salmo 63

O Dio,  tu  se i  i l  mio Dio,  a l l ’aurora t i  cerco,
d i  te  ha sete l ’an ima mia,  a  te  anela la  mia carne, 
come ter ra deser ta,  ar ida,  senz ’acqua. 
Così  ne l  santuar io  t i  ho cercato,
per  contemplare la  tua potenza e la  tua g lor ia . 
Poiché la  tua graz ia va le p iù  de l la  v i ta ,
le  mie labbra d i ranno la  tua lode.

Così  t i  benedi rò f inché io  v iva,
nel  tuo nome a lzerò le  mie mani . 
Mi  saz ierò come a lauto convi to ,
e con voc i  d i  g io ia  t i  loderà la  mia bocca. 

Quando nel  mio g iac ig l io  d i  te  mi  r icordo
e penso a te  ne l le  vegl ie  not turne, 
a  te  che se i  s ta to i l  mio a iu to,
esul to  d i  g io ia  a l l ’ombra del le  tue a l i .



A te s i  s t r inge l ’an ima mia
e la  forza del la  tua dest ra mi  sost iene. 
Ma quel l i  che at tentano a l la  mia v i ta
scenderanno nel  profondo del la  ter ra, 
saranno dat i  in  potere a l la  spada,
d iverranno preda d i  sc iacal l i . 

I l  re  g io i rà  in  Dio,
s i  g lor ierà ch i  g iura per  lu i ,
perché a i  ment i tor i  verrà ch iusa la  bocca.

                                        Silenzio

Preghiera per i viandanti

Signore, all’alba della nostra vita
noi sapevamo di appartenere soltanto a te
volevamo camminare con passo deciso verso di te.

Non sapevamo che la stella illumina differenti sentieri
non sapevamo che risplende anche in acque stagnanti
non pensavamo che brillasse sui buoni e sui cattivi.

Non conoscevamo le vie tortuose e impervie
i vicoli ciechi e i lacci nascosti per farci cadere
le strade impraticabili e i torridi deserti.

Non sapevamo di essere solo dei viandanti
dei pellegrini a un tempo itineranti ed erranti
dei nomadi in cerca di terre del cielo.

Signore, concedici di partire e trovare sorgenti
di non lasciarci attirare dall’acqua stagnante
di non perdere il gusto dell’acqua di fonte.

Resta sempre accanto a noi nel nostro cammino
per sostenerci nella ricerca del tuo volto di luce
per guidarci di notte con il fuoco e di giorno con la brezza.

Quelli che si sono smarriti ritornino a te
quelli che non ti hanno conosciuto possano incontrarti
quelli che sono morti si ritrovino in te.
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SEI FUOCO E VENTO
A. Testa

In un mare calmo e immobile
con un cielo senza nuvole
non si riesce a navigare
proseguire non si può.
Una brezza lieve e debole
poi diventa un vento a raffiche
soffia forte sulle barche
e ci spinge via di qua.

Come il vento dà la forza
per viaggiare in un oceano,
così tu ci dai lo Spirito
che ci guiderà da Te.

Sei come vento che gonfia le vele
sei come fuoco che accende l’amore
sei come l’aria che si respira libera
chiara luce che il cammino indica. 

Nella notte impenetrabile
ogni cosa è irraggiungibile
non puoi scegliere la strada
se non vedi avanti a te.
Una luce fioca e debole
sembra sorgere e poi crescere
come fiamma che rigenera
e che illumina la vita.

Come il fuoco scioglie il gelo
e rischiara ogni sentiero.
Così tu riscaldi il cuore
di chi Verbo annuncerà.


